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Lugano, marzo-aprile 1945 (A. P.) Anno XVII. N. 2.
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TICINESE
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Amministrazione: cap. Tullio Bernasconi, Lugano, Conto chèques postale Xla 53.
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Cesare Mazzuconi, Lugano.

Al LETTORI

Licenziando il primo fascicolo di quest'anno, il col. Bolzani ha

lascialo la direzione di questa nostra Rivista militare. La via ch'egli
ha percorso dal 1932 non è breve e le sue fatiche non andarono a

vuoto: la rivista costituisce già un utile e vasto mezzo di documentazione.

Oltre due lustri di impegno, per sorreggere ed indirizzare

questa pubblicazione, ma, in realtà, oltre tre lustri di opere ininterrotte,

poiché le sue cure risalgono al primo fascicolo apparso nel

gennaio 1928 e, già prima che il suo nome figurasse come direttore,
durarono senza tregua nella collaborazione col compianto camerata

leu. col. Arturo Weissenbach, primo direttore della Rivista, al quale

era legato da strettissima amicizia e da comunione eli sentimenti,

specie dove questi sfociavano verso la Patria. Egli ha ora voluto
cedere la bisogna, conscio di aver assolto la sua parte eli doveri.

I camerati gli sono grati per l'opera compiuta e, poiché non si tratta
eli un congedo, confidano che il suo attaccamento alla Rivista non

verrà meno e contano sulla sua ulteriore collaborazione.
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La Rivista militare passa, cosi, con questo secondo fascicolo del

1945, ad una nuova redazione. Nessuno si è sentito di assumere da

solo il compito, al quale i nuovi redattori si sono poi sobbarcati in

comunione, col sentimento di adempiere un dovere militare e per

corrispondere al desiderio elei camerati che alla Rivista s'interessano

e che ne vogliono continuata la pubblicazione.
L'amore per una Patria libera e la coscienza che custode e difensore

di questo eccelso bene di libertà è il nostro Esercito di
cittadini-soldati nei cui ranghi s'incontrano i più alti magistrati ed i
membri dei supremi consessi della Repubblica che non hanno esitato

a portarvi con orgoglio anche l'uniforme del semplice soldato, questo

amore e questa coscienza, affermati già nella presentazione del

primo fascicolo del gennaio 1928, sono le fiamme che hanno dato

vita alla rivista e che la dirigeranno anche in avvenire.

Nulla mutano gli sconvolgimenti che,dove ha infuriato la guerra, si
concludono proprio in questi giorni: essi confermano, anzi, la
giustezza della nostra linea e rafforzano l'amore per una terra libera,
dimostrando, alla fine dell'immane tragedia, la saggezza dei purissimi
principii civili sui quali è assiso il nostro ordinamento militare.
Nel proseguire tenendoci a giorno d'ogni rivolgimento, continueremo,
quindi, calzando le scarpe grosse del soldato svizzero e vestendone

l'uniforme ruvida e grossolana, ma splendente per uno spirito di
libertà ch'è al di sopra d'ogni ristrettezza di parte.

Chiediamo a tutti i camerati di portare il loro costante contributo

nell'estendere e nel mantenere i legami ed i rapporti che devono

tessere fra noi e salutiamo con particolare deferenza i camerati d'oltre

Gottardo che seguono la nostra Rivista ed i lettori che, pur
non rivestendo un grado militare, non disdegnano e non temono eli

avvicinrasi ad una pubblicazione che il titolo potrebbe lasciar

supporre senza interesse per loro.

Aprile 1945. La Redazione
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